
Il Ministero dello sviluppo economico (Mise) ha dato il via ad un nuovo pia-
no di politica industriale per il Paese che ha come focus la sostenibilità e ha 
dettato le linee guida della nuova politica industriale per l’Italia, mettendo il 
focus sulla sostenibilità e una maggiore attenzione all’innovazione, agli in-
vestimenti green. Il piano industria 4.0 ready può godere delle agevolazioni 
del pacchetto industria 4.0 credito d’imposta (ex iper ammortamento) bene 
agevolabile ai sensi dell’art. 1, co. 185 della L. 160/2019”.

Le principali azioni riguardano:
1. CREDITO D’IMPOSTA PER INVESTIMENTI IN BENI STRUMENTALI

L’obiettivo è supportare e incentivare le imprese che investono in 
beni strumentali nuovi, materiali o immateriali che servono alla 
trasformazione tecnologica e digitale dei processi produttivi. Per in-
vestimenti in beni strumentali materiali è riconosciuto un credito 
d’imposta pari al 40% del costo per la quota di investimenti fino a 2,5 
milioni di euro. E del 20% del costo per la quota di investimenti oltre 
i 2,5 milioni di euro fino al limite di 10 milioni di euro. Per quanto 
riguarda i beni strumentali immateriali è previsto il credito d’impo-
sta del 15% del costo limite massimo pari a 700.000 euro. per altri 
investimenti in (altri) beni strumentali materiali, diversi da quelli 
sopra, è previsto un credito d’imposta del 6% nel limite massimo di 
due milioni di euro.

2. CREDITO D’IMPOSTA RICERCA, SVILUPPO INNOVAZIONE E DESIGN
Obiettivo è stimolare la spesa privata in ricerca, sviluppo e innova-
zione tecnologica per sostenere la competitività delle imprese e fa-
vorirne i processi di transizione digitale. E dunque per l’attività di 
innovazione tecnologica finalizzare alla realizzazione di prodotti o 
processi di produzione nuovi è riconosciuto un credito d’imposta 
nella misura del 6% delle spese agevolabili nel limite massimo di 1,5 
milioni di euro. E un credito d’imposta pari al 10% delle spese age-
volabili nel limite massimo di 1,5 milioni di euro in caso attività di 
innovazione tecnologia.

3. CREDITO D’IMPOSTA FORMAZIONE 4.0
Obiettivo stimolare gli investimenti delle imprese nella formazione 
del personale sulle materie aventi ad oggetti le tecnologie rilevanti 
per la trasformazione tecnologica e digitale delle imprese. Anche in 
questo caso è riconosciuto un credito d’imposto in percentuale delle 
spese relative al personale dipendente impegnato nelle attività di for-
mazione ammissibili. In particolare è riconosciuto nella misura del: 
50% delle spese ammissibili e nel limite massimo annuale di 300.000 
euro per le piccole imprese. Del 40% selle spese ammissibili nel limi-
te massimo annuale di 250.000 euro per le medie imprese. Del 30% 
delle spese ammissibili nel limite massimo annuale di 250.000 euro 
per le grandi imprese.

Quanto indicato ovviamente non dipende da noi ma vi potete appoggiare 
ai nostri consulenti che vi sapranno consigliare al meglio: Finengine S.r.l. - 
mail: info@finengine.it  


